
 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



TRIBUNALE DI PALERMO 

 

PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE PER LA 

COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO AI 

SENSI DEL D.Lgs. 14 DEL 12.01.2019 CON ALLEGATA RELAZIONE 

PARTICOLAREGGIATA 

Per il sig. Picone Francesco, nato a Omissis il Omissis ,C.F. Omissis: 

ed ivi residente in Omissis, elettivamente domiciliato in Palermo, Via 

Siracusa n. 10, presso lo studio dell’Avv. Manuela Billante (C.F.: 

BLLMNL80P45G273S; pec: manuelabillante@pecavvpa.it; tel./fax 

0918543216), che lo rappresenta e difende giusta procura stesa in calce al 

presente atto. 

PREMESSO CHE 
 

- Il debitore ricorrente è ammesso alla presente procedura ai sensi dell’art. 68 del 
 

D. Lgs. N. 14 del 12.01.2019, in quanto non è soggetto alle procedure 

concorsuali vigenti e previste dall’art. 1 del R.D. 16 Marzo 1942 n. 267 (non 

essendo un imprenditore) e in quanto a causa della perdita di lavoro con 

licenziamento avvenuta nel 2010 si è manifestato improvvisamente un 

perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, che di fatto non rende possibile adempiere alle 

obbligazioni secondo le scadenze originariamente pattuite; 

- Tuttavia nel 2012 il debitore ha potuto far fronte alle difficoltà economiche 

sorte a causa della perdita di lavoro, grazie ad un nuovo impiego lavorativo che 

gli ha permesso di ristabilire le proprie risorse economico/finanziarie; 

- Purtroppo nel 2014 il sig. Picone viene nuovamente licenziato e questa 

circostanza provoca un nuovo squilibrio finanziario, non consentendogli di 
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avere quella serenità economica per far pronte ai debiti contratti con istituti di 

credito e finanziarie; 

- Pur tuttavia, il sig. Picone si è reso sempre attivo nella ricerca di 

un’occupazione che gli consentisse il sostentamento proprio e della sua 

famiglia, ma che purtroppo non era sufficiente per far fronte anche agli 

impegni finanziari assunti in passato; 

- Ad aggravare la situazione del debitore, vi è stata anche la notifica di uno 

sfratto esecutivo avvenuto nel 2019 e la notifica di un decreto ingiuntivo da 

parte di Ifis NPL srl che il sig. Picone ha cercato di onorare attraverso degli 

accordi transattivi; 

- nelle more in data 02.07.20202 il sig. Picone ha anche subito una separazione 

con la moglie a causa delle rilevanti tensioni economiche e familiari e si è 

ritrovato nelle condizioni di dover lasciare la casa coniugale e provvedere a 

locare una nuova abitazione dove poter vivere; 

- Che a seguito della separazione legale con la ex moglie, ha dovuto far fronte 

alle spese relative gli alimenti per i figli nati in costanza di matrimonio, che 

ammontavano ad € 300,00 mensili; 

- Che attualmente il debitore svolge attività di impiegato presso la Omissis 

ed ha un reddito medio mensile di € 1.660,00, come risulta dalla dichiarazione 

dei redditi d’imposta per l’anno 2022; 

- Che successivamente nel novembre 2022, a suggellare l’impossibilità 

economica di far fronte a qualsiasi situazione di pagamento, è intervenuto un 

pignoramento presso terzi notificato da Ifis npl srl, tuttora pendente, con 

trattenuta di un quinto della retribuzione mensile percepita dal sig. Picone. 



- Che le cause dell’indebitamento risiedono quindi esclusivamente nella perdita 

di un adeguato reddito e nella modesta retribuzione percepita, appena 

sufficiente a far fronte alle esigenze personali proprie e dei figli; 

- Che il nucleo familiare del debitore è composto da sé stesso soltanto, in quanto 

i due figli risiedono presso la madre (ex moglie) e per i quali viene versato 

mensilmente assegno alimentare; 

- Che le spese mensili correnti necessarie al sostentamento suo e della figlia 

minore ammontano ad € 1.540,00; 

- Negli ultimi cinque anni il debitore ha effettuato atti di disposizione del proprio 

patrimonio, come da relazione allegata; 

- Che sussistono i presupposti di ammissibilità richiesti dall’art. 68 del D. Lgs n. 

14 del 12.01.2019 in quanto il debitore non ha fatto ricorso, nei precedenti 

cinque anni, per cause al lui imputabili, ad uno dei procedimenti di cui all’art. 2 

co. 1 lett. C del D. Lgs. n. 14 del 12.01.2019 14 ed in quanto fornisce idonea 

documentazione che consente di ricostruire compiutamente la sua situazione 

economica e patrimoniale (Cfr. doc. all. in atti); 

Che su ricorso dell’istante, l’Organismo di composizione della Crisi di Palermo 

ha nominato, ai sensi dell’art. 67 e ss. del D. Lgs. N. 14 del 12.01.2019, il Dott. 

Fabio Pipia con studio in Palermo, Via G.B. Lulli n. 4, Tel/Fax 091226493, pec: 

fabiopipia@pec.it, quale Gestore della Crisi incaricato delle comunicazioni 

dell’ente incaricato della riscossione e agli uffici fiscali, nonché della redazione 

del “piano del consumatore” contenente: 

1. L’indicazione delle cause di indebitamento e della diligenza impiegata dal 

debitore persona fisica nell’assumere volontariamente le obbligazioni; 

2. L’esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore persona fisica di 

adempiere le obbligazioni assunte; 
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3. Il resoconto sulla solvibilità del debitore persona fisica negli ultimi cinque 

anni; 

4. L’individuazione dell’eventuale esistenza di atti del debitore persona fisica 

impugnati dai creditori; 

5. Il giudizio sulla completezza della documentazione depositata a corredo 

della domanda, nonché sulla probabile convenienza del piano rispetto 

all’alternativa liquidatoria. 

-Che sono stati predisposti, unitamente al Gestore della Crisi, la proposta di 

accordo con la relazione particolareggiata e i documenti richiesti dall’art. 68 del 

D. Lgs. N. 14 del 12.01.2019 (Cfr. Doc. all. in atti); 
 

- Che in data 13.11.2023 è stato notificato al sig. Picone decreto ingiuntivo n. 
 

Omissis emesso dal Tribunale di Palermo, per un importo complessivo pari 

ad€ 1.044,84, che sarà oggetto di opposizione in quanto le somme richieste 

conl’ingiunzione di pagamento sono già state corrisposte dal debitore; 

- che come riferito dallo stesso, è stato notificato giorno 1 del corrente mese 

un c.d. c.d. “avviso bonario” relativo ad un controllo c.d. “formale” effettuato ai 

sensi dell’art.36 ter del D.P.R. 600/73 notificato dall’Agenzia dell’Entrate la 

settimana scorsa dove gli vengono liquidate maggiori imposte sui redditi per 

l'anno 2020 per il quale, però, previo opportuno controllo in corso da parte del 

Caf che assiste fiscalmente il richiedente, non sono scaduti i termini per il 

relativo annullamento attraverso il canale telematico dell’Agenzia dell’Entrate 

(ed il cui importo, allo stato, non verrà incluso nella situazione debitoria 

complessiva del richiedente); 

- Che la situazione patrimoniale del ricorrente, alla data di presentazione della 

presente istanza, redatta con l’ausilio del Dott. Fabio Pipia evidenzia le seguenti 

poste: 



VALORI PATRIMONIALI ATTIVI STIMATI: 
 

1. Valore stimato del patrimonio immobiliare € 0,00 
 

2. Valore stimato del patrimonio mobiliare € 0,00 
 

3. Valore complessivo del patrimonio € 0,00 
 

- che la situazione debitoria complessiva del richiedente, alla data di 

presentazione della presente istanza, redatta con l’ausilio del Dott. Fabio 

Pipia evidenzia le seguenti poste: 

 

Creditore 
 

Natura del credito 
Graduazione del 

credito ai fini della 
prelazione 

Importo 
debito 

 

Altre note 

O.C.C. dell'Ordine dei 
Dottori 

Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di 

Palermo 

 

Spese della 
procedura 

 

 
Prededucibile 

 

 
1.586,00 € 

Importo comprensivo di Iva e 
decurtato dell'acconto di 200,00 

Euro pagato al momento 
dell'accettazione del preventivo 

 

 
Avv.Manuela Billante 

 
Spese per assistenza 
legale relative alla 

procedura 

 

 
Privilegiato 

 

 
2.633,28 € 

Compensi non soggetti ad iva e 
ritenuta d'acconto 

(in quanto il legale si avvale del 
regime agevolato ex Lege 190/2014 

e succ. mod -c.d. "regime 
forfettario"). 

 
 

Agenzia Entrate 

Carichi iscritti a 
ruolo 

(Importi comprensivi di 
imposte, sanzioni, 

interessi, ecc.) 

 
 

Privilegiato 

 
 

1.680,90 € 

Irpef 2017 ed imposta di 
registro degli anni 2015,2016 e 

2021 

 

 

Comune di Palermo 

 

Carichi iscritti a 
ruolo 

(Importi comprensivi di 
imposte, sanzioni, 

interessi, ecc.) 

 

 

Privilegiato 

 

 

3.552,56 € 

Multa stradale a ruolo del 2015 
e Tassa sui rifiuti a ruolo per 

anni 2010-2012 e 2015-2019 e 
non ancora iscritta aruolo per 

anni 2020-2023 

Agenzia Entrate 
Riscossione 

Oneri di riscossione 
e diritti di notifica 

 
Chirografario 

 
159,48 € 

 
- 

Ifis Investing Npl 
s.p.a. 

Crediti finanziari Chirografario 22.000,70 € 
Crediti acquisti a seguito di 

apposita cessione 

Organa SPV s.r.l. Crediti finanziari Chirografario 3.048,00 € 
Crediti acquisti a seguito di 

apposita cessione 

Eon Energia s.p.a. Utenze Chirografario 509,60 € - 

Enel s.p.a. Utenze Chirografario 258,09 € - 

Amg Gas s.p.a. Utenze Chirografario 223,96 € - 

Fastweb s.p.a. Utenze Chirografario 241,60 € - 

- - - 35.894,17 € - 

 
 

Che a fronte dello scenario economico, il ricorrente debitore sig. Picone 

Francesco e il Gestore della Crisi Dott. Fabio Pipia, hanno predisposto una 



proposta di accordo con i contenuti e i requisiti richiesti e ammessi dal D. Lgs. 
 

N. 14 del 12.01.2019, proposta che prevede in sintesi: 
 

Spese per la procedura ipotizzate € 9.493,86, da ammortizzare con un piano di 

rientro di 13 rate, di cui un primo versamento pari ad € 5.527,65 che il debitore 

disporrebbe grazie ad un anticipo sul TFR concesso dal proprio datore di lavoro, 

da effettuarsi al momento dell’omologa del piano, con cui pagherà integralmente 

il credito prededucibile dell’OCC nella misura del 50% ad omologa e un 

accantonamento del restante 50% in un conto vincolato con smobilizzo della 

somma a chiusura della procedura; il 100% del credito del sottoscritto avvocato 

(come meglio spiegato nella relazione allegata) e una percentuale pari al 25% del 

totale dei crediti privilegiati rappresentati da carichi tributari di competenza 

dell’Agenzia delle Entrate e del Comune di Palermo; 12 rate pari ad € 330,52 

ciascuna, con cui verranno pagati i vari creditori chirografari ciascuno con una 

percentuale pari al 15% delle rispettive ragioni creditorie. 

Il ricorrente non possiede alcun bene immobile né alcun bene mobile che possa 

essere finalizzato al soddisfacimento dei creditori. 

La fattibilità del piano risulta attestata, unitamente alla veridicità dei dati, dalla 

relazione del Dott. Fabio Pipia con studio in Palermo, Via G.B. Lulli n. 4, 

Tel/Fax 091226493, pec: fabiopipia@pec.it. 

TUTTO CIO’ PREMESSO: 
 

Il Sig. Picone Francesco, debitore, rappresentato e difeso dall’Avv. Manuela 

Billante, 

CHIEDE 
 

Che l’ill.mo Sig. Giudice del Tribunale di Palermo, ritenuti sussistenti i requisiti 

soggettivi e oggettivi per l’accesso alla procedura di composizione della crisi da 

sovraindebitamento previsti dall’art. 68 del D. Lgs. N. 14 del 12.01.2019, valutata 
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la proposta sopra riportata e di cui alla relazione allegata, constatata l’assenza di 

atti in frode ai creditori, 

VOGLIA 
 

Con decreto, fissare udienza entro sessanta giorni del deposito della presente 

proposta, disponendo la comunicazione della proposta allegata e del decreto ai 

creditori entro i termini di legge, nonché disponendo l’idonea forma di 

pubblicità, la trascrizione, a cura dell’Organismo di Composizione della Crisi, del 

decreto e l’ordine, a pena di nullità e fino al momento in cui il provvedimento di 

omologazione diventa definitivo, di non iniziare o proseguire le azioni esecutive 

individuali, disporre sequestri conservativi o acquisire diritti di prelazione sul 

patrimonio del debitore e disponga altresì la sospensione dei procedimenti di 

esecuzione forzata in corso che potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano, il 

tutto sempre ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. N. 14 del 12.01.2019. 

Si allegano: 
 

1. Relazione particolareggiata; 
 

2. Nomina e Accettazione nomina Gestore della Crisi; 
 

3. Accettazione preventivo OCC e dichiarazione di indipendenza gestore; 
 

4. Prestito multiplo rateale; 

 

5. Carta di credito n. 6100215608; 
 

6. Carta di credito rateale; 
 

7. Prestito Compass; 
 

8. Prestito finalizzato n. 2067485; 
 

9. Prospetto Fondo Eurizon; 
 

10. Modelli 730 e redditi anni 2020,2021,2022; 
 

11. Storico anagrafica e cassetto fiscale; 
 

12. Estratti conto Banco Posta; 



13. Estratti conto Banca Intesa; 
 

14. Estratti conto MPS; 
 

15. Estratti conto carta di debito Genius Card; 
 

16. Situazione debitoria Riscossione; 
 

17. Estratto Tributi Comune di Palermo; 
 

18. Estratto Conto Enel; 
 

19. Forniture luce e gas; 
 

20. Lettera di messa di mora da Fire spa; 
 

21. Messa in mora da Amg Gas; 
 

22. Messa in mora Enel; 
 

23. Precisazione del credito Ifis Investing NPL; 
 

24. Precisazione del credito Ifis per prestito Compass; 
 

25. Centrale rischi Banca d’Italia; 
 

26. Decreto ingiuntivo n. Omissis; 
 

27. Verbale di separazione; 
 

28. Atto di pignoramento; 
 

29. Precisazione datore di lavoro; 
 

30. CAI Banca d’Italia al 17.05.2023; 

31. Crif al 27.05.2023; 

32. Anagrafe rapporti finanziari; 
 

33. Experian al 12.06.2023; 
 

34. Visura camerale; 
 

35. Visura protesti CCIIA; 
 

36. Visura PRA; 
 

37. Risultanze catastali al 29.06.2023; 
 

38. Stato di famiglia; 



39. Buste paga; 
 

40. Autocertificazione sig. Picone al 06.10.2023; 
 

41. Pagamenti casa via svizzera e altro; 
 

42. Relazione clinica incidente; 
 

43. Comunicazione datore di lavoro; 
 

44. Decreto ingiuntivo n. Omissis; 
 

45. Proforma Billante. 
 

Salvo ogni altro diritto. 

Palermo, 14.12.2023 

Avv. Manuela Billante 


